
ESODO Ora il rischio è

quello di una grande fuga.

Spaventati dalle voci di ta-

gli, revisione dei contratti e

stipendi, dalla messa a ter-

ra di aerei, molti piloti Alita-
lia stanno pensando di cambia-
recasacca.Destinazione?Emira-
tes, Air India, persino All Nip-
pon Airways. Tutte compagnie
con piani di sviluppo a breve,
concontrattipiùaltiecheoffro-
no maggiore possibilità di car-
riera.

La caccia ai piloti Alitalia non è
unfenomenorecente.Adesem-
pio, sono tre anni che Emirates
drena piloti dalla compagnia
italiana. In questo lasso di tem-
po «circa 40 piloti» ci spiega il
comandante Danilo Parma, vi-

ce presidente dell’Unione Pilo-
ti, «hanno deciso di accettare
l’offerta della compagnia degli
Emirati». Un numero rilevante
per un mercato poco mobile.
E che potrebbe salire. I più con-
tattati sono soprattutto piloti
non comandanti con un’anzia-
nità di circa 7-10 anni. Piloti,
nelcasoAlitalia, che si sonofor-
mati nell’Aeronautica militare
e che nel gruppo hanno scarsa
possibilità di carriera. «Quello
che spinge fuori dal gruppo -
spiega ancora Parma - è la man-
canza di prospettive. Lavorare
per una compagnia di dimen-
sioni ridotte, come diventerà
Alitalia, non dà sbocchi profes-
sionali. Un pilota si avvia alla

professione per diventare co-
mandante, se vede che la strada
è chiusa cambia compagnia».
Anche perché tra pilota e co-
mandantec’èunsaltodi stipen-
dionon indifferente. «Il 33% in
più»raccontaancoraParma.Al-
l’estero poi un pilota con anni
di servizio prende molti più sol-

di che in Alitalia. «Tra un co-
mandante Air France e uno Ali-
talia -dice ilpilotaDaniloBarat-
ti -ci sonocirca3.500euromen-
sili di differenza in busta paga».
Roba da far tremare le vene ai
polsi e accettare qualche sacrifi-
cio in più. Come il pendolari-
smo o il cambio di paese. Le ra-
gioni che spingono società co-
me Emirates o Air India a cerca-
re i piloti italiani sono diverse e
disparate. «Primadi tutto -ci di-
ce Parma - per scarsità di mano-
dopera locale. E poi perché la
compagnia risparmia sui costi
diaggiornamentoediformazio-
ne». Un capitolo di spesa di
non poco conto. Per un passag-
gio di macchina, cioè per impa-

rare a guidare un Boeing se si è
sempre guidato un Airbus, ad
esempio,un pilota spende circa
60-70mila euro per i corsi di ad-
destramento.Corsi che inAlita-
lia sono pagati dall’azienda che
forma, in questo modo, i piloti
nelmigliore dei modi. Alla fine,
in sostanza,un pilota formato e
con esperienza costa, come so-
stieneParma,«qualchecentina-
ia di migliaia di euro».
E se l’esodo dovesse aumentare
per Alitalia sarà un problema in
più da affrontare. Non solo di
costi e di formazione ma anche
di sicurezza. «Avere un pilota
d’esperienza - spiega Baratti - in
certe occasioni può non avere
prezzo».  ro.ro.
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PARTNER A sorpresa, co-

me futuro partner per Alita-

lia, Intesa Sanpaolo rispol-

vera Air France. Domani

una delegazione della ban-

ca incaricata dal governo a

formulare un piano di salvatag-
gio della compagnia di bandiera,
volerà a Parigi per illustrare le li-
nee guida.
Ilviaggioinrealtàapparealquan-
to strano. Il piano di Intesa è sta-
toricalcatosulprofilodiLufthan-
sa. Anche Roberto Colaninno
avrebbe garantito la sua presen-
za, in qualità di presidente della
nuova Compagnia aerea italia-
na, solonel casosi fosseromossi i

tedeschi.
I quali in Europa stanno giocan-
do, però, su due tavoli differenti.
Alla vicenda Alitalia corre in pa-
rallelo quella per l’acquisto della
Austrian Airlines. Al centro del
ring gli stessi attori, ovvero Luf-
thansa e Air France-Klm. In en-
trambi i casi il vettore tedesco è
nelle vesti di favorito: è infatti ri-
saputa la preferenza di Vienna

perunasoluzionetedescaalledif-
ficoltà di Austrian che, tra l’altro,
fa già parte di Star Alliance, l’alle-
anzacheriunisceoltre20compa-
gnie, tra cui appunto Lufthansa.
In pole position anche per Alita-
lia. Per una serie di ragioni. Sia
per i legami con Air One, la com-
pagniadi Carlo Totoche conflui-
rà nella nuova Alitalia, sia perché
Air France ha abbandonato il ta-
volo su Alitalia nello scorso apri-
le, indicando successivamente a
più riprese di ritenere chiuso il
dossier. A completare il quadro
c’è anche la stesura del piano.
Molto attraente per Francoforte
più che per Parigi. Air France nel
piano di sviluppo presentato in
marzotra levarie condizioniave-
va posto anche quella di uscire
completamente da Malpensa.
Non si vede perché, ora, all’im-
provviso la compagnia francese

debba tornare sui suoi passi.
Secondol’agenziaRadiocor, inve-
ce, le intenzionidiParigi sarebbe-
ro talmente serie che il gruppo
avrebbe anche convocato un
consiglio di amministrazione
straordinario per giovedì. Una ri-
costruzione che Air France non
ha confermato.
Alitalia, sostiene ancora Radio-
cor, resta l’unico grande tassello
del risiko aereo europeo ancora
in cerca di collocazione. I france-

sipotrebberoessere invogliatidal
fatto che il piano è tarato su un
prezzo del petrolio a 128 dollari
al barile, mentre le più recenti
previsioni lo danno stabile intro-
no ai 115 per i prossimi mesi. Il
mercato italiano resta inoltre as-
sai appetibile e con Alitalia c’è
una lunga consuetudine di colla-
borazione commerciale, che va
oltre gli accordi in Sky Team. In
uno scenario che vede Lufthansa
già in vantaggio su Austrian, Ibe-
ria ormai decollata verso British
Airways, un riesame del dossier
Alitalia .
L’ipotesi, comunque, appare az-
zardata.LecondizionidiAirFran-
ce le si conoscono. Anche con il
petroliobasso Malpensa per Pari-
gi non è appetibile. Il dubbio ri-
mane. Forse il viaggio di domani
è quello della disperazione.
 ro.ro.

NEWCO Sono sedici imprenditori in tutto.

Hanno sottoscritto quote paritetiche e simbo-

liche, pari a poche migliaia di euro, nella so-

cietà Compagnia Aerea Italiana. Formeranno

il nocciolo duro della

nuova Alitalia targata

Intesa Sanpaolo.

Una società senza

debiti, senzaesuberi,conunaflot-
tagiàformata,comprensivadegli
aerei di Air One, e un capitale di
circa un miliardo di euro. Pronta
per decollare nei cieli italiani in
attesa di un partner straniero ma
soprattutto della revisione delle
leggeMarzano.Checompletereb-
be ilquadro,giàcosì idilliaco.Per-
ché metterebbe al riparo i sedici
capitani coraggiosi dai creditori
della vecchia Alitalia.
Che,aquestopuntoèsicuro, sarà
divisa indue.Lapolpaagliazioni-
sti riuniti in cordata, secondo il
volerediBerlusconi, il resto(debi-
ti, esuberi) in un’altra società che
sarà gestita da un commissario. Il
cui nome è ancora tenuto nasco-
sto. Si parla dell’ex ministro Au-
gustoFantozziodell’attualepresi-
dente di Alitalia, Aristide Police.
Ma è ancora presto. Anche per-
ché prima c’è da portare a termi-
ne la modifica della Marzano, la
legge fallimentare nata per salva-
re Parmalat. Alla cui revisione i
tecnici del governo stanno lavo-
randoechedovrebbeesserepron-
ta per il prossimo Consiglio dei
ministri fissato per giovedì.
Ieri a Palazzo Chigi si è tenuto un
vertice tra il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Gianni
Letta, il ministro dell’Economia,
Giulio Tremonti, dello Sviluppo
Economico, Claudio Scajola, e
delleInfrastruttureeTrasporti,Al-
tero Matteoli. Al centro della di-
scussione lo strumento legislati-
voperdare ilviaallaproceduradi
commissariamento dell’azienda.
Si pensa a un decreto unito a un

disegno di legge delega. Questo
perchéil solodecretopotrebbees-
sere considerato dalla Commis-
sione europea come aiuto di Sta-
to,mentre il solodisegnodi legge
allungherebbe troppo i tempi e
spaventare i i sedici imprendito-
ri.
I cui nomi, con una sola eccezio-
ne, erano già tutti noti. Il primo
della listaèRobertoColaninnoat-
tuale presidente della Piaggio.
Nellanuoval’imprenditoreman-
tovano entra attraverso la capo-
gruppo Immsi. Sarà lui il presi-
dente della nuova società, sarà
lui l’uomo che investirà di più
(circa150-200milioni).Conlui il
gruppo Benetton attraverso At-
lantia,societàchegestisce leauto-
strade e beneficiata recentemen-
te dall’intervento del governo
con una revisione delle tariffe. A
seguire il gruppo Aponte (Msc
Crociere tanto per intenderci), il
Gruppo Riva (acciaio), il gruppo
Fratini attraversoFingen(moda e
immobili), ilgruppoLigrestiattra-

verso Fonsai (assicurazioni e im-
mobili), Caltagirone Bellavista
con Acqua Marcia (immobili), il
fondo Equinox, gestito dall’ex
presidentedelBancoDiSiciliaSal-
vatore Mancuso, il fondo Clessi-
dra, il gruppo Toto (Air One), il
gruppoFossati (famigliadellosto-
rico marchio Star) attraverso Fin-
dim, il gruppo Marcegaglia, il
gruppo Gavio (autostrade) attra-
versoArgo,MarcoTronchettiPro-
vera (gomme e immobili), la no-
vitàDavideMaccagnaniattraver-
soMacca(aviazioneedifesa)e, in-
fine, Intesa Sanpaolo.
A guidare la cordata è stato chia-
mato Rocco Sabelli. La società
nei prossimi giorni sarà trasfor-
mata in Spa e dotata di un consi-
gliodiamministrazionepresiedu-
to da Colaninno con Sabelli am-
ministratore. La coppia è collau-
data da molto tempo. I due han-
nocondiviso l’esperienza inTele-
com, da dove sono usciti con le
tasche piene, e in Piaggio. Già,
Piaggio. Quale futuro avrà?
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CONSUMATORI
Pronti a gennaio
per la class action

«Siamo pronti ad orga-
nizzare la class action già
dal primo gennaio».
Così Elio Lannutti di Adi-
consumeRosarioTrefilet-
ti di Federconsumatori
spiegano la posizione del-
le associazioni dei consu-
matorineiconfrontidella
nascita della nuova Alita-
lia. Il conferimento delle
attività operative alla
newco degli operatori, la-
sciando alla società com-
missariata tutti i debiti e
gli esuberi non piace alle
organizzazioni dei consu-
matori, preoccupati so-
prattutto per il destino
dei piccoli azionisti che,
con le azioni sospese in
Borsa, non possono deci-
dere se e come uscire da
Alitalia. E qualcuno vede
dei ricorsi storici e situa-
zioni già vissute in passa-
to, dove, alla fine , a paga-
re furono i meno tutelati.
«Sta succedendo come
con il Banco di Napoli -
spiegano i promotori del-
lapossibileclassction-do-
ve12.000miliardididebi-
ti sono finiti a carico dello
Stato e tutti i privati si go-
dranno gli utili».
Da qui la decisione di
guardare alla class action,
che potrebbe permettere
una difesa più efficace.
Nella tuteladegli azionisti
diminoranza, aiqualipo-
trebbero rimanere in ma-
no le azioni della società
commissariata, «ormai
siamo arrivati al ridicolo,
con un pianodi Intesa 'la-
crime e sanguè. Purtrop-
polaclassactionèstata ri-
mandata al primo genna-
io-aggiungonoleassocia-
zioni - ma per quella data
saremo pronti»

Una delegazione
della banca incontra
domani i francesi
per presentare
il nuovo piano

Con la revisione
della legge Marzano
debiti ed esuberi
finiranno invece in
una «bad company»

Compagnia Aerea
Italiana: nasce
la nuova Alitalia

Sedici imprenditori capitanati da Colaninno
si prenderanno la parte sana della società

La formazione costa
centinaia di migliaia
di euro: per questo
all’estero cercano
i nostri comandanti

Tra i soci, Ligresti,
Caltagirone Bellavista,
Benetton, Riva,
Fossati, Marcegaglia
e Toto con AirOne

In Europa Lufthansa
sta giocando su due
tavoli differenti:
quello italiano
e quello austriaco

Un nuovo problema
da risolvere in fretta
per la sicurezza:
l’esperienza in certi
casi non ha prezzo

IL NODO PARTNER

E Intesa Sanpaolo rispolvera Air France

■ di Roberto Rossi / Roma

Destinazione Oriente: adesso sono i piloti che prendono il volo
Stipendi bassi e scarsa possibilità di carriera: 40 sono già andati negli Emirati ma l’esodo continua verso India a Giappone

■ / Roma
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